
DELIBERAZIONE ADOTTATA DAL COMITATO ESECUTIVO 
NELLA RIUNIONE DEL 28 OTTOBRE 2022 

IL COMITATO ESECUTIVO 

“Visto il Titolo VII del Manuale delle procedure negoziali dell’Ente e, in 
particolare, gli articoli 82 e 83; preso atto che l’Automobile Club d’Italia e l’AC di 
Brescia sono comproprietari, in regime di comunione pro-indiviso, con quote 
rispettivamente del 60% e del 40%, dell’immobile sito in Brescia, Via XXV Aprile 
n.16-18/Via Bruni n.7, avente superficie commerciale ragguagliata ad uso ufficio
di 1.782 mq.; vista la nota del Servizio Patrimonio e Affari Generali del 24
ottobre 2022, con la quale viene sottoposta al Comitato Esecutivo
l’autorizzazione all’alienazione dell’immobile in parola, mediante asta pubblica
senza incanto al prezzo base di €.1.675.000, nonché l’autorizzazione
all’eventuale successiva trattativa privata nel caso in cui l’asta dovesse andare
deserta, con riduzione del prezzo base, in tale ipotesi, in misura non superiore
al 20%; vista la documentazione allegata alla citata nota e, in particolare, lo
schema di Avviso d’asta pubblica all’uopo predisposto; tenuto conto che il
predetto immobile non è utilizzato per le esigenze funzionali dell’Ente, in quanto
la sede della Direzione Territoriale ACI di Brescia è attualmente ubicata presso
locali di proprietà esclusiva dell’Amministrazione siti in Via Enzo Ferrari n.4/6,
ove è allocata anche la sede dell’AC, né può essere utilmente destinato ad altre
attività istituzionali dell’ACI o del Sodalizio in ragione dell’attuale stato di
conservazione e dei considerevoli investimenti che sarebbero necessari per
riadattarlo o per poterlo locare; tenuto conto che il compendio immobiliare in
questione è stato oggetto nel tempo di procedure finalizzate alla sua
alienazione, nonché di perizie e studi di fattibilità orientati a definire un accordo
con il comproprietario AC di Brescia in merito alla destinazione più utile e più
conveniente; rilevato che le dimensioni e le caratteristiche dello stesso, la crisi
economica e le turbolenze sui mercati finanziari degli anni 2000 non hanno
consentito il raggiungimento degli obiettivi pianificati; tenuto conto che, alla luce
di quanto sopra, è stata successivamente valutata una diversa ipotesi di
alienazione basata sulla tendenza registrata nel mercato immobiliare in merito
al positivo andamento di operazioni caratterizzate dal frazionamento di immobili
di grandi dimensioni per porre in vendita le risultanti unità immobiliari più
piccole; considerato che, al riguardo, è stato conferito incarico alla Società in

house ACI Progei di acquisire apposite valutazioni secondo due possibilità di
vendita consistenti, rispettivamente, nell’alienazione previo frazionamento, con
cambio di destinazione d’uso da ufficio a residenze con posti auto, o nella
vendita a corpo; tenuto conto che, nell’ambito delle perizie richieste alla
Società, all’immobile in parola è stato attribuito un valore finale di €.999.406, in
caso di vendita a corpo, e di €.1.144.000 nell’ipotesi di vendita previo



frazionamento; considerato che, in esito a dette perizie, valutati gli oneri previsti 
per interventi tecnici, amministrativi ed economici connessi all’eventuale 
frazionamento del compendio, di concerto con l’AC Brescia si è giunti alla 
determinazione di procedere all’alienazione dello stesso a corpo, nell’attuale 
stato di fatto e di manutenzione; vista la relazione tecnica estimativa 
predisposta in proposito dall’Area Tecnica dell’ACI ad integrazione della 
precedente perizia commissionata ad ACI Progei e tenuto conto che il valore 
dell’immobile, nell’ipotesi di vendita a corpo, è stato ridefinito nella misura di 
€.1.675.000; visto il verbale della Commissione di Congruità dell’Ente che, nella 
seduta del 25 maggio 2022, si è espressa favorevolmente in ordine al valore 
indicato di €. 1.675.000; vista la deliberazione del Consiglio Direttivo dell’AC di 
Brescia del 12 luglio 2022, con la quale è stata autorizzata la vendita del 
cespite alle condizioni sopra indicate, con riferimento alla quota del 40% di 
proprietà del Sodalizio, ed è stata contestualmente manifestata la disponibilità 
dell’AC a gestire la procedura di alienazione anche in nome e per conto dell’ACI 
per favorirne la definizione in tempi brevi; tenuto conto che, con successiva 
deliberazione del 3 ottobre 2022, lo stesso Consiglio Direttivo ha approvato il 
relativo schema di Avviso d’asta, confermando nel contempo la propria 
disponibilità a gestire direttamente, anche per conto dell’ACI, le attività 
connesse alla procedura di gara; ritenuto l’interesse dell’Ente a procedere 
all’operazione di vendita in parola, in linea con il piano di razionalizzazione e 
gestione del patrimonio immobiliare, che prevede l’alienazione degli immobili 
non recuperabili, né destinabili, per inadeguatezza logistica, ad ospitare uffici 
dell’Ente, ed al fine di conseguire i connessi obiettivi di economicità gestionale e 
contenimento della spesa; considerato al riguardo che l’alienazione 
dell’immobile consentirebbe, da un lato, di eliminare le spese di gestione e 
condominiali connesse al suo mantenimento, nonché gli attuali oneri fiscali, e, 
dall’altro, di conseguire positivi ritorni, sia in termini finanziari che economici, 
per il bilancio dell’Ente; ravvisata l’opportunità di affidare all’AC di Brescia, in 
qualità di responsabile unico del procedimento (RUP), l’espletamento del 
procedimento di asta pubblica e dell’eventuale successiva trattativa privata nel 
caso in cui la stessa dovesse andare deserta, anche al fine di assicurare il 
migliore risultato in termini di semplificazione, efficienza ed economicità 
dell’azione amministrativa; all’unanimità: autorizza, ai sensi dell’articolo 82, 
comma 1, lett. a) e comma 3, lett. a), del Manuale delle procedure negoziali 
dell’Ente, l’alienazione mediante asta pubblica dell’immobile di cui in premessa, 
sito in Brescia, Via XXV Aprile n.16-18/Via Bruni n.7, di superficie commerciale 
ragguagliata ad uso ufficio pari a 1.782 mq., in comproprietà in regime di 
comunione pro-indiviso tra l’ACI e dall’Automobile Club di Brescia nella misura, 
rispettivamente, del 60% e del 40%; approva il relativo Avviso d’asta con 
presentazione di offerte segrete di importo pari o in aumento rispetto al prezzo 
base d’asta di €.1.675.000, in conformità allo schema di atto allegato al verbale 
della seduta sotto la lett. A), che costituisce parte integrante della presente 
deliberazione; autorizza l’esperimento di una trattativa privata, ai sensi 
dell’articolo 83, comma 1, lett. b), del citato Manuale delle procedure negoziali 
dell’Ente, ove l’asta pubblica dovesse andare deserta. In tal caso, il prezzo a 



base della seconda procedura dovrà essere determinato tenendo conto della 
residua appetibilità e, comunque, con una riduzione non superiore al 20% del 
prezzo a base d’asta, inteso come valore della perizia; conferisce delega 
all’Automobile Club di Brescia, con relativa assunzione del ruolo di responsabile 
unico del procedimento (RUP), a gestire la procedura d’asta ad evidenza 
pubblica e l’eventuale successiva trattativa privata, anche per conto 
dell’Automobile Club d’Italia, previa predisposizione dei provvedimenti, a cura di 
ciascun Ente, per quanto di rispettiva competenza; conferisce mandato al 
Presidente dell’ACI, con facoltà di delega, per la sottoscrizione degli atti 
necessari per l’attuazione ed il perfezionamento dell’operazione, per 
l’assunzione dei provvedimenti inerenti all’eventuale fase di trattativa privata 
ove l’asta fosse dichiarata deserta, per l’adozione degli atti connessi e 
conseguenti, comprese eventuali modifiche di carattere non sostanziale, 
nonché per la regolamentazione dei rapporti tra i due Enti riferiti alla procedura 
di asta ed alle fasi di aggiudicazione, perfezionamento e stipula del contratto. Il 
Servizio Patrimonio e Affari Generali è incaricato di curare gli adempimenti di 
competenza connessi e conseguenti alla presente deliberazione.”. 








































